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Biblioteche in linea 

Riccardo Ridi 

anche nel mondo virtuale 
di Internet, proprio co-
me in quello reale, le bi-

blioteche costituiscono una ri-
sorsa informativa indispensabi-
le per studenti, studiosi e 
chiunque altro si occupi anche 
solo saltuariamente di ricerca 
bibliografica. Tre sono le prin-
cipali opzioni possibili per chi 
voglia sfruttarne le potenzialità 
messe a disposizione in re-
te: (1) scoprire quali libri e pe-
riodici sono conservati nelle bi-
blioteche italiane e straniere 
consultando gratuitamente i re-
lativi cataloghi elettronici (detti 
OPAC: Online Public Access 
Catalog); (2) farsi spedire dalle 
biblioteche stesse o da fornitori 
specializzati (direttamente a ca-
sa o tramite una biblioteca loca-
le, quasi sempre dietro com-
penso o almeno rimborso spe-
se) i libri e gli articoli desidera-
ti, in prestito interbibliotecario 
(ILL: InterLibrary Loan) o in 
fotocopia (DD: Document Deli-
very); (3) leggere direttamente 
in rete il contenuto di alcuni li-
bri o periodici posseduti dalle 
biblioteche che, copyright per-
mettendo, h hanno digitalizzati 

e messi a disposizione gratuita-
mente in linea, costruendo del-
le vere e proprie biblioteche di-
gitali. 

Cataloghi 
1336 OPAC itahani disponibi-

li in Internet al 5 marzo 2000 
(spesso relativi a singole raccol-
te, ma talvolta anche collettivi) 
sono tutti raggiungibili attraver-
so l'apposito repertorio OPAC 
italiani disponibile in AIB-
WEB, il Web deh'Associazione 
Italiana Biblioteche. Un centi-
naio di essi (ma il numero è in 
continua crescita) sono inoltre 
interrogabili cumulativamente o 
dopo essere stati selezionati per 
zone geografiche con una sola ri-
cerca attraverso il MetaOPAC 
Azalai Italiano (MAI) sviluppato 
nel 1999 dall'AIB in collabora-
zione con 0 centro di calcolo in-
teruniversitario lombardo CI-
LEA. 

I due principali OPAC collet-
tivi itahani sono l'Indice del Ser-
vizio bibliotecario nazionale 
(SBN) curato dall'Istituto cen-
trale per il Catalogo Unico, che 
permette di localizzare con una 
sola ricerca oltre tre milioni di 
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opere possedute da quasi 900 
biblioteche italiane, e l'Archivio 
collettivo nazionale delle pubbli-
cazioni periodiche (ACNP) cu-
rato dal CNR, che localizza cir-
ca 90.000 testate di periodici 
cartacei itahani e stranieri pos-
seduti da circa 2.300 bibliote-
che italiane. Purtroppo sono 
ben poche le biblioteche italia-
ne che hanno riversato nel loro 
catalogo elettronico la totalità 
delle schede dei precedenti ca-
taloghi cartacei, a cui spesso bi-
sogna ancora rivolgersi, recan-
dosi fisicamente in biblioteca, 
per ricerche esaustive sui fondi 
più antichi. 

Le migliaia di OPAC e di web 
bibliotecari esistenti a livello 
mondiale sono raggiungibili at-
traverso numerosi repertori in-
ternazionali, in gran parte elen-
cati nella pagina di AIB-WEB 
OPAC nel mondo, fra cui spicca 
per dimensioni, accuratezza e 
aggiornamento quello curato da 
Hans-Dieter Hartges: Biblio-
theks-OPACs und -Informa-
tionsseiten. Fra i più vasti cata-
loghi del mondo si possono ri-
cordare quelli della Library of 
Congress di Wa-
shington, della 
British Library 
di Londra, coi 
suoi numerosi 
e articolati ar-
chivi, della Bi-
bliothèque Na-
tionale de Fran-
ce di Parigi 
e MELVYL, il 
catalogo collettivo delle biblio-
teche universitarie della Cali-
fornia. 

Prestiti 
Il prestito interbibliotecario di 

un documento di dimensioni 
consistenti, come un libro, che le 
vigenti leggi sul copyright proi-
biscono di riprodurre per intero, 
viene fornito alle biblioteche so-
lo da altre biblioteche che hanno 
sottoscritto un accordo di reci-
procità, oppure da fornitori 
commerciali specializzati. 

Con la diffusione delle tecnolo-
gie di riproduzione e di trasmis-
sione a distanza dei documenti, 
quali la fotocopiatrice, il fax, lo 
scanner e Internet, al tradizionale 
servizio di prestito interbibliote-
cario dei documenti originali si è 
affiancata la cosiddetta fornitura 
di documenti o document deli-
very, cioè l'invio di riproduzioni, 
di cui generalmente possono usu-
fruire anche singoli utenti privati, 
anche se spesso a tariffe maggio-
rate rispetto a quelle praticate al-
le biblioteche. In linea di massi-
ma, quindi, è meglio rivolgersi 
sempre aha propria bibhoteca lo-
cale per informarsi delle oppor-
tunità disponibili. 

Fra i fornitori commerciali di 
documenti più noti ricordiamo il 
British Library Document Supply 
Centre (BLDSC), che accetta ri-
chieste anche da parte di singoli 
utenti; YOnline Computer Li-
brary Center (OCLC), il più va-
sto consorzio internazionale di 
biblioteche del mondo col suo 
gigantesco catalogo collettivo, e 
il servizio Uncover della Colora-
do Alliance of Research Libra-
ries (CARL), che permette di in-
terrogare gratuitamente via In-
ternet un archivio di spogli da 
18.000 testate di periodici, ri-
chiedendo poi eventualmente gli 
articoh desiderati con tariffe che 

variano in base all'urgenza e al 
metodo di spedizione. 

Archivi 
Se gli editori sono i protagoni-

sti, più o meno pigri o innovati-
vi, della "messa in Rete" di libri 
e periodici elettronici contenenti 
testi nuovi o comunque ancora 
sotto copyright, le biblioteche 
sono invece le principali fautrici 
della progressiva digitalizzazione 
di una parte, consistente ma an-
cora minoritaria, del patrimonio 
documentario retrospettivo del-
l'umanità. 

Due delle grandi biblioteche 
tradizionali più attive anche in 
questo settore sono la Library of 
Congress con il suo progetto 
American memory, che raccoghe 
in un unico archivio multimedia-
le migliaia di documenti relativi 
alla storia americana, e la Bi-
bliothèque Nationale de France, 
che ha recentemente messo a di-
sposizione sul suo sito Gallica 
35.000 documenti testuali e al-
trettanti grafici scelti fra quelli 
conservati nei suoi magazzini. 

Numerose sono anche le bi-
blioteche esclusivamente digita-

li, prive di una 
versione fisica 
nel mondo reale. 
In Italia il pro-
getto più impor-
tante è il Centro 

Indirizzi 

"Sono ancora poche 
le biblioteche italiane 

che hanno riversato nel 
loro catalogo elettronico 
la totalità delle schede" 

interuniversita-
rio Biblioteca ita-
liana telematica 
(CIBIT), nato in 
ambito accade-

mico, ricco di numerosi testi del-
la tradizione culturale italiana, 
non solo letterari ma anche filo-
sofici, storici, giuridici, politici, 
scientifici, religiosi e artistici. 
Degno di nota anche il progetto 
Manuzio promosso, su base vo-
lontaristica, dall'associazione Li-
ber Liber, che ha come obiettivo 
le diffusione gratuita di testi let-
terari italiani. Il pionieristico ma 
ancora attivissimo progetto Gu-
tenberg e numerose altre biblio-
teche digitali internazionali sono 
raggiungibili attraverso repertori 
come l 'Elec tronic Text Service 
della Columbia University. 

Bibliografìe 
Sono consultabili anche bi-

bliografie prodotte da editori o 
da enti di ricerca, disponibili in 
Internet quasi sempre a paga-
mento. Anche in questo caso as-
sai rara, è la possibilità di acce-
dere privatamente al servizio, a 
cui in genere si abbonano uni-
versità o biblioteche, presso cui 
deve indirizzarsi il singolo uten-
te. Fra i principali distributori 
di banche dati bibliografiche a 
livello internazionale, talvolta 
arricchite di accesso al testo 
completo dei documenti e quasi 
sempre collegate a servizi di do-
cument delivery, si possono ri-
cordare Dialog e il già citato 
OCLC. 
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Disponibile ora in una secon-
da edizione, di dimensioni dop-
pie rispetto alla prima, questo 
repertorio delle risorse telemati-
che per lo studio e la ricerca sto-
rica si è ormai imposto come un 
sicuro punto di riferimento. Ma 
che senso ha una guida cartacea, 
a stampa, di oggetti ai quali cor-
rispondono indirizzi Internet 
per accedere ai quah è necessaria 
una connessione in linea? Che 
senso ha immobilizzare in carat-
teri tipografici indirizzi che, co-
me tutti sanno, sono soggetti a 
variazioni anche in tempi brevi? 
Non sono preferibili le numero-
se guide in linea, dove ciascun 
indirizzo ha la forma di rimando 
ipertestuale, facilmente modifi-
cabile all'occorrenza? Sono do-
mande talmente ovvie che i cura-
tori del volume fin dalla prima 
edizione hanno deciso di com-
pletare la guida mediante un sito 
telematico dove le correzioni e 
soprattutto le novità possano 
essere tempestivamente inserite: 
w w w . t h e a a h a c . o r g / 
h i s t o r y h i g h w a y / h h 2 0 0 0 . 
htm. 

Ciò detto, è certo molto utile 
poter disporre di uno strumento 
facile da maneggiare e da portar-
si dietro, in cui gli oltre cinquan-
ta collaboratori hanno inventa-
riato migliaia di siti secondo cri-
teri tipologici, tematici e discipli-
nari. Molte nuove articolazioni 
disciplinari che si sono affacciate 
in rete negli ultimi anni si trova-
no qui rappresentate: sorprende 
però non trovarne di più tradi-
zionali, ma non meno importan-
ti o meno presenti in Internet, 
come la storia del pensiero poli-
tico o la storia economica, che 
pure in certi casi ricompaiono 
all'interno di sezioni identificate 
dai periodi storici o dalle regioni 
geografiche di riferimento. Nella 
sovrapposizione dei criteri di 
classificazione, insomma, qual-
cosa rischia di sparire, e c'è da 
chiedersi se non sarebbe stato 
preferibile privilegiarne uno, ad 
esempio quello geografico, 
all'interno del quale riprodurre 
le singole suddivisioni discipli-
nari. Un altro problema è il di-
verso taglio dei brevi commenti 
di accompagnamento a ciascuna 
segnalazione: alcuni puramente 
informativi, altri con elementi di 
valutazione, alcuni piuttosto se-
veri e rigorosi, altri dettati da un 
atteggiamento meno esigente e 
comunque spesso non abbastan-
za ispirati dall'adesione a para-
metri valutativi che forse i cura-
tori avrebbero dovuto richiedere 
con maggiore fermezza. Dopo-
tutto è proprio il lavoro di sele-
zione critica che col tempo deve 
aiutare a far emergere criteri e 
standard di qualità anche in que-
sto genere di risorse. La loro ra-
pida e continua moltiplicazione 
è indispensabile che si accompa-
gni a un innalzamento qualitati-
vo tale da favorire nel modo mi-
gliore il lavoro degli storici, dei 
loro studenti e dei loro lettori. 
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